
LETTERE E OPINIONI 

Il telefono rosa: 
storia di violenze 

tra le mura di casa 

G I U L I A N A D A L P O Z Z O 

D oveva essere 
uno strumento 
per conoscere 
meglio le don-

^"^m ne ed è servito 
soprattutto per conoscere 
gli uomini. Il «telelono ro­
ta» del Tribunale 8 marzo 
che II primo febbraio scor­
t o ha compiuto un anno, 
ha parlato ininterrotta-
meni e per tutti questi mesi 
con voci femminili convo­
gliando l'uno sull'altro infi­
niti drammi. Ogni squillo 
dell'apparecchio rappre­
senta quasi un allarme e 
chi risponde sa di incon­
trarsi ogni volta faccia a 
laccla con la violenza, 
quella nascosta per lo più, 
che non appare sui verbali 
del commissariati o nelle 
cronache dei giornali per­
ché al consuma all'interno 
delle case; tante storie di­
verse raccontate all'inizio 
con esitazione, ma che poi 
rompono gli argini della 
vergogna, della paura Per 
questo era nata questa ini­
ziativa del Tribunale 8 
marzo, per dimostrare che 
la violenza che colpisce le 
donne - oggi sempre più 
spesso denunciata e rive­
lata - non e che la picco­
lissima parie di un Iceberg 
toro che ai guardi più in 
fondo, solo che si permet­
ta a chi ne 4 vittima di par­
i l i * . Tuttavia è successo 
qualcosa di Imprevedibile: 
Insieme alla norie d i soffe­
rente è arrivate Incalzante 
la domande «Che posto 
fare?', par cui uno scanda­
glio culturale ha dovuto ra­
pidamente trasformarsi in 
un servizio di informazio­
ne, di consulenza, di ap­
poggio, nel vuoto e nel t i -
kruS» dei!» istituzioni che, 
loro al, potrebbero Inter' 
venlreeon m e n i adeguati. 

Inevitabilmente dietro 
ogni denuncia di maltrat­
tamenti e di sevizie c'è un 
uomo e per il carico emo­
tivo con cui viene ol'erla 
questa immagine maschile 
hnujce per appanre più vi­
va, più corposa di quella 
dell'ignota donna al tele­
fono Il violentatore, lo 
stupratore, colui che mal­
tratta la moglie, sevizia la 
figlia, insidia le donne del­
la casa, e molto apesso 
una persona istruita con 
un lavora d i responsab'li-
11, * Insegnante, avvocato, 
funzionarlo pol'lico, chi­
rurgo, ingegnere, ufficiale 
di polizia o del carabinieri, 
sindacalista, fisico che ha 
ottenuto riconoscimenti 
intemazionali Con l'evi­
denza di un lampo si è Im­
posta fin dal pruno giorno 
la constatazione che la 
violenza contro le donne 
salta tutte le divisioni del 
mondo maschile quelle 
dell e l i , del reddito, dell i-
atruzione, delle professio­
ni Cosi come anni ta fu 
possibile dimostrare che 
l'essere -di sinistra» non 
garantisce I uomo dal 
comportarsi In maniera 

< chiusa e conservatrice in 
famiglia e fuori, oggi è pos­
sibile dire, sulla Dase del­
l'esperienza, che a giustifi­
care soprusi e sevizie1 ver­

so una o più creature di 
sesso femminile non può 
essere Invocata l'ignoran­
za o le preoccupazioni 
economiche o le frustra­
zioni sociali, 

Certo un simile campio­
nario di «violenti» corri­
sponde non tanto alla real­
tà del paese, quando alla 
realtà di chi al «telefona 
rosa» si rivolge. Donne, in 
tutta Italia, che spesso 
hanno studiato e iniziato 
una vita di lavoro interrot­
ta poi per dedicarsi alla fa­
miglia o per compiacere 
un marito geloso: di que­
sta rinuncia soffrono an­
che dopo anni e più di al­
tro sentono il peso del­
l'oppressione e la voglia di 
sottrarsi a una vita d'infer­
no. (Di quanto salirebbe il 
numero delle vittime di 
violenza, se anche le altre, 
le più fragili, le più Umoro­
se parlassero?). 

E nel momento In cui al­
ici loro voce risponde 
un -dira voce lemminile 
che si gioca la loro speran­
za di uscire dal cerchio di 
Ri'tóo delle torture quoti­
diane: poiché II «telefono 
rosa» non è quello che si 
chiama un «telefono ami­
co» cioè un semplice rac­
coglitore di sfoghi, un con­
solatore o un suggeritore, 
attraverso esso si ottengo­
no Informazioni sui pezzi 
che la legge, le strutture 
pubbliche, i servizi sociali 
e sanitari offrono a secon­
da dei casi. 

D ue culture paio­
no fronteggiar­
si. Quella della 
proprietà per 

•"•"••""^ cui chi é più for­
te può sottomettere chi 
considera . appartenergli. 
Quella del segreto per cui 
si acctjttànp in 'silenzio 
prove disumane. Fra que­
ste due culture, Cuna lega­
ta all'altra, Cuna complice 
dell'altra, si inserisce co­
me un cuneo la semplice, 
disadorna parola che de­
nuncia, informa, chiarisce. 
Lin muro di omertà quoti­
diane, di pericolosi silenzi 
si sgretola giorno per gior­
no per liberare una donna, 
ultima non solo di un uo­
mo, ma di una tradizione, 
d> luoghi comuni, di false 
virtù. 

U donna, ma anche 
l'uomo. Se l'Italia che ap­
pare attraverso tante de­
nunce femminili ha un vol­
to grave di soprusi maschi­
li è anche vero che l'imma­
gine di un uomo diverso si 
fa tempre più chiara, sbu­
cando, come in urta foto, 
dal nero del negativo 

E quella dell'uomo che 
telefona per offrire la sua 
disponibilità professionale 
u semplicemente la sua so­
lidarietà, è quella del ra-
gazio che all'indomani del 
verdetto che mandava li­
beri gli stupratori di Maria 
Carla Cammarala, violen­
tata vicino a piazza N a v e 
na diceva fra le lacrime: 
«Mi vergogno oggi di esse­
re uomo. Che posso fa­
re?». 

.« JN el mondo delle attività sportive 
una norma consente alle società 
di far firmare a dodicenni dei "cartellini" 
con la scusa che "servono per giocare"... 

Ragazzine vincolate a vita? 
M Cara Unità, nel mondo dell'at­
tivila sportiva giovanile esiste una 
norma di regolamento, variamente 
utilizzata, che consente alle società 
sportive di «vincolare- a vita ragazzi e 
ragazze. 

Mia figlia, ora quattordicenne, ne-
gli anni delle •elementari» ha fre­
quentato corsi di nuoto, poi di judo; 
quindi è approdata alla pallavolo al-
I età di circa undici anni, si tratta di 

auei corsi che ì genitori ben volentie-
accettano, anche se a pagamento, 

perchè i ragazzi fanno attività moto­
ria, stanno lontano dalla strada o dal' 
la televisione. 

Logicamente ai ragazzi, una volta 
insenti in questi coni, non si fa fare 
solo ginnastica o allenamenti, ma li si 
fa partecipare a gare di campionato 
di categoria, amatoriale ecc.: del re­

sto il bello e il divertimento in ogni 
sport non è tanto l'allenamento 
quanto la partita. 

Solo che questo mondo dell'attivi­
tà sportiva agonistica giovanile pare 
puro e idilliaco solo se si rimane a 
guardarlo un po' da lontano e, in par­
ticolare, lontano da certe società 

Un bel giorno la società dove mili­
tava mia figlia, fa firmare a lei dodi­
cenne e ad altre due ragazze un car­
tellino che - le dicono - serve per 
giocare nelle partite. Le ragazze so­
no minori, hanno fiducia totale nella 
società dove militano; figuriamoci! 
Per quanto ne sanno alla loro età, 
firmerebbero pura cambiali. I genito­
ri di tutto ciò noti sanno nulla; a nes­
suno è stato spiegato il valore regola­
mentare e il significato della firma. 

L'anno dopo l'allenatnce se ne va 

da quella Polisportiva; le ragazze, tre­
dicenni, vogliono seguire quell'alte-
natrice con cui hanno un buon rap­
porto di amicizia e stima. Ebbene: le 
ragazze sono vi ncolate, grazie a quel­
la firma, vincolate a vita. Non posso­
no andarsene dalla società o meglio 
possono sì andarsene , ma come 
scrìve loro il presidente: *...È neces­
sario informami che alle atleie tes­
serate Fipav non verrà concesso il 
nulla-otta; vi ricordiamo che questo 
' 'status ' ' non permette alle stesse la 
partecipazione a nessun compiono' 
to con altre società di nessun 
tipo..,». 

Ci sono voluti 2 viaggi a Roma, una 
trentina di interurbane, carte e carte 
per varie istanze alla Commissione 
nazionale tesseramento, ci son.voluti 

versamenti cauzionali, un poderoso 
numero di raccomandate R.R., un 
primo ricorso respìnto per vizio di 
forma, un lungo lungo penare delle 
ragazze e, finalmente, è giunto un te­
lex della C.n.t. Pallavolo che svincola 
mia figlia e le sue due amiche. 

Nel corso di questi mesi e delle 
vicissitudini di quest'esperienza para­
dossale, ho poi saputo che il caso è 
tutt'attro che unico. 

La regola può essere giustificata 
per altri livelli di agonismo e per altre 
età anagrafiche, ma- nel casi come 
quello delie tre ragazze di cui ho rac­
contato, il tutto appare di natura ille­
gittima (siamo a livello di circonven­
zione di minore), diseducativo e lesi­
vo di diritti di ragazzi. 

Bruno Boretll. Parma 

Un abbonamento 
per un giornale 
più incisivo e 
più indispensabile 

atei Caro direttore, avevo già 
deciso di abbonarmi - per la 
prima volta nella mia vita -
all'(/nifa, quando ho letto la 
pagina di pubblicità - o me­
glio l'appello morale - per gli 
abbonamenti. Dunque come 
•eletto» in Consiglio comuna­
le - per quanto indipendente, 
a reddito medio-basso e sin­
gle - credo di essere coinvol­
to nell'invito rivolto dalla 
«quinta commissione» (ma 
cos'è?) del Comitato centrale, 
e lo accolgo, VI faccio però 
presente che quando nei gior­
ni precedenti a Natale ho pen­
salo di regalare a mia sorella 
un mini-abbonamento (trime­
strale) a l l 'afra, sulle pagine 
del giornale non riuscivo 
neanche a trovare notizia del­
ta condizioni di abbonamene 
io. Non sarebbe «tato più effi­
cace Il richiamo del «regalo 
Intelligente per Natale a l'an­
no nuovo» rispetto all'invito 
della «quinta commissione»? 

Comunque ho deciso di ab1 

Donarmi, anche se il giornale 
lo posso consultare gratis tutti 
i giqmi nella redazione di Ra­
dio Popolare dove lavoro. 
L'abbonamento vuole estere 
un segnale di solidarietà e di 
incoraggiamento verso il 
•nuovo corso» del giornale, 
che e già diventato più utile e 
interessante di com'era fino a 
due anni fa. In particolare spe­
ro che si possano investire 
nuove energie nel migliora­
mento della quotidianità, del­
la medietà, insomma del gior­
nale In senso stretto e proprio. 
Non vorrei infatti che si pun­
taste troppo e soltanto sugli 
inserii, sui supplementi, sulle 
iniziative speciali (anche se mi 
rendo conto che ai fini della 
diffusione 100 copie in più al 
sabato valgono più di un au­
mento di 10 copie al giorno), 

Ma quello che per me conta 
di più è la possibilità che un 
miglioramento del quotidiano 
l'Unità sposti stabilmente 
quote di lettori, sottragga let­
tori di sinistra al riflesso con­
dizionato di considerare Cor­
ner» o Repubblica come il 
primo giornale da acquistare 

insomma, il mio abbona­
mento, è un voto per un gior­
nale più completo più attento 

più incisivo tutti i giorni, in 
modo che l'Unità possa di­
ventare indispensabile anche 
a chi non è comunista, ne... 
giornalista. 

Paolo Hutter. Consigliere 
indipendente eletto nelle liste 

del Pei. Milano 

ELLEKAPPA 

«Degnamente 
rappresentato, 
Intendo 
dissociarmi» 

tm Cara Unità, vorrei dire 
qualcosa a proposito dei so­
lenni funerali dell'Imperatore 
del Giappone, per 1 quali co­
me mai nella storia si sono 
trovali tanti capi di Stato a 
rendere omaggio, 1>a questi 
anche il nostro Presidente, 
ovviamente in rappresentanza 
di tutti noi. 

Pur sentendomi degnamen­
te rappresentato dal nostro 
Presidente, per t'omaggio da 
lui portato alla memoria di Hi-
rohlto, non condividendolo, 
mi permetto di dissociarme­
ne. 

Inoltre, che lettura dare alle 
affermazioni del primo mini­
stro giapponese - anche se 
poi In parte ritrattate - il quale 
afferma con estrema legge­
rezza o, peggio, per autodife­
sa storica, che Hitler non può 
essere considerato un aggres­
sore? MI domando se è lecito 
che i centosessantatrè rappre­
sentanti di Stato presenti a To­
kyo possano dimenticare le 
tremende responsabilità del­
l'estinto in nome dello strepo-
tene economico giapponese. 

Cara Unità, loro possono 
anche farlo, noi no, 

BaMdrtto C e n a n t i . Roma 
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Chico Mendes 
ex dirìgente dei 
«seringuelros» 
amazzonici 

• • C a r o direttore, anche in 
Italia cresce l'allarme per la 
progressiva distruzione della 
foresta amazzonica imposta 
da centri di potere finanziari e 

CHE TEMPO FA 

agrari soprattutto internazio­
nali. Desidero pertanto segna­
lare una pubblicazione invia­
tami da compagni del Partido 
cfos Trabalhadores (Partito 
dei Lavoratori) di San Paolo 
del Brasile, interamente dedi­
cata a Chico Mendes, l'erpico 
dirìgente dei sermgueiros (ta­
gliatori dell'albera del cauc­
ciù) della regione amazzonica 
dell'Acre, assassinato all'età 
di 44 anni ti 22 dicembre scor­
so: la novantesima vittima, 
nell'arco di un anno, fra colo­
ro che hanno difeso la natura 
e ì popoli della foresta. 

La rivista è iniziativa del Sin­
dacato dei lavoratori rurali di 
Xapurì, nell'Acre, dove Chico 
nacque e cominciò a lottare, 
del Consiglio nazionale dei 
Sermgueiros e della Centrale 
unica dei lavoratori, nelle qua­
li Chico occupò cariche di re­
sponsabilità. Da una lunga in­
tervista del luglio 1988 a Chi­
co e dalle testimonianze di 
suoi compagni emergono la 
dedizione e la capacità dimo­
strate da questo instancabile 
leader contadino nella elabo­
razione e organizzazione di 
programmi, per impedire le 
speculazioni sugli incendi e 
l'abbattimento di alberi, con 
conseguente espulsione di 

migliala di famiglie di agricol­
tori bianchi e indico; e per 
contrapporre cooperative, 
sindacati, scuole, centri sani­
tari, coinvolgendo anche le 
donne e i bambini, 

Il compagno Luta ha scritto 
di lui: «Chico forse non sapeva 
che cosa significasse ecologia 
e mollo meno olocausto eco­
logico quando iniziò la sua pe­
regrinazione attraversa la fo­
resta per organizzare la massa 
dei sermgueiros..: In quelle 
marce per la foresta egli riunì 
In un'unica bandiera la lotta 
ecqlogica. la lotta «sindacale e 
la lotta di partito perché sape­
va che sono inseparabili, una 
alimentando l'altra nel mede­
simo ciclo della vita nella fo­
resta*. 

Chico prevedeva il suo as­
sassinio, ma non voleva mori­
re Un giorno disse: «Se scen­
desse dal cielo un messagge­
ro e mi garantisse che la mia 
morte rafforzerebbe la nostra 
lotta, ne varrebbe la pena. Ma 
l'espenenza ci insegna il con­
trario. Perciò io voglio vivere. 
Una cerimonia pubblica e un 
funerale numeroso non salve­
rebbero l'Amazzonia». 

Giorgina Levi. Torino 

Quei documenti 
sono soltanto 
patrimonio di 
un'avanguardia? 

• i C a r a Unità, le polemiche 
tra giovani comunisti e giova­
ni socialisti riferite alla mani-
lestazione per la Palestina del­
lo scorso 11 febbraio a Roma 
mi pare meritino qualche ri­
flessione. Durante tutto il cor­
teo mi sono venuto a trovare, 
insieme ad una trentina di al­
tre persone di Alessandria ac­
comunate dallo striscione 
dell'Associazione per la pace, 
proprio in mezzo tre il gruppo 
poco numeroso del Movimen­
to giovanile socialista e le de­
legazioni molto consistenti e 
vivaci della Fgci. 

È vero: i giovani socialisti 
sono stati fatti oggetto di in­
sulti, scherno ed anche qual­
che intimidazione per l'intera 
durata della manifestazione 
da parte di gruppi della Fgci 
ed anche di altre organizza­
zioni (esempio gli anarchici). 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereotogica sull'Italia è 
ancora regolata dalla presenza di una vasta area di bassa 
pressione atmosferica il cui minimo valore si è spostato 
leggermente verso levante ed attualmente sì trova localizza­
to sulla penisola scandinava. Questo spostamento dell'area 
di bassa pressione determina aulta noitra penisola un mar­
cato convogliamento di correnti atlantiche tn seno alle quali 
si muovono velocemente perturbazioni che vengono ad inte­
ressare le nostra regioni. Una di quatte sì porterà in giornata 
sulle regioni settentrionali e successivamente si porterà ver* 
so quelle centrali e tn minor misura verso quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo molto nuvoloso o 
coperto e con possibilità di precipitazioni nevose. Sulle re­
gioni settentrionali graduale intensificazione della nuvolosità 
a cominciare da ovest, e successive precipitazioni, Per quan-

' to riguarda l'Italia centrala tempo variabile in mattinata con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, tendenza ad aumen­
to della nuvolosità nel pomeriggio a cominciare dalla fascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali alternanza di annuvola­
menti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
MARI : generalmente mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo 

molto nuvoloso o coperto con piogge sparse in pianura a 
nevicata sui rilievi alpini e sulle cime appenniniche. Per quan­
to riguarda le regioni meridionali il tempo si manterrà conte­
nuto entro i limiti della variabilità ma con una certa tendenza 
ad intensificazione della nuvolosità. 

DOMENICA E LUNEDI: miglioramento temporaneo delle con­
dizioni atmosferiche sulle regioni settentrionali a cominciare 
dal settore occidentale, Per quanto riguarda le regioni centra­
li inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma 
con tendenza è miglioramento. Sull'Italia meridionale ten­
denza ad aumento della nuvolosità e successive precipitazio-

TEMPERATURE IN ITALIA: 

MAREMOSSQ 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

- 3 
2 
6 
3 

- 1 
- 1 

5 
7 
4 
2 
2 
6 
4 
5 

14 
17 

10 
13 
16 
15 

11 
14 

19 
17 
14 

17 
12 
16 

TEMPERATURE A L L ' E S T » 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
11 

5 

2 

3 
2 

2 
12 

8 
19 

a 
8 
5 
9 
4 

17 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
S 
4 
2 
9 
9 
2 

11 
13 
IO 
13 

11 
9 

10 

9 
17 

16 
11 
14 
17 

10 
14 
17 
18 
17 

1» 
15 
18 

1: 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
8 
1 

- 1 

3 
2 
1 
6 

9 
16 
4 

6 
IO 
4 
8 

11 

Dire il contrarlo, come si fa 
con il comunicato apparso in 
sintesi su l'Unità, significa di­
re il falso per giustificare l'at­
teggiamento di quei giovani 
comunisti. Anziché giustifi­
carli sarebbe assai meglio ri­
marcare il loro errore e con­
frontarsi apertamente con lo­
ro. 

Ma c'è un altro fatto, altret­
tanto discutibile, verificatosi 
per l'intera manifulaiione: il 
prevalere netto delle organiz­
zazioni politiche rispetto ai 
gruppi del movimento pacifi­
sta si è espresso nel dilagare 
di uno slogan lauto vecchio 
quanto controproducente! 
«Palestina rossa». È stato uno 
dei motivi ridondanti un po' in 
tutti gli spezzoni del corteo, e 
molto anche Ira i giovani della 
Fgci! Mio figlio Stefano, di ot­
to anni, continuava a chieder­
mi un po' stupito: «Ma papa, 
perche vogliono dare la verni­
ce alla Palestina?». 

Oltre ad essere nell'Asso­
ciazione per la pace, sono sta­
to per aldini anni nella Fgci e 
tuttora appartengo al gruppo 
dirigente della Federazione 
Pei di Alessandria: mi chiedo 
se i bellissimi documenti con­
gressuali della Fgci (in alcuni 
punti, a mio parere, ancora 
migliori di quelli del Partito) 
non siano solo patrimonio di 
un'avanguardia di dirigenti 
mentre l'insieme dei giovani 
aderenti resta su posizioni 
vecchie e settarie. Se cosi fos­
se, occorrerebbero rapidi ri­
medi; altrimenti al nuovo cor­
so verrebbero a mancare pro­
prio le energie più giovani e 
-unire. 

Pietra Morelli. Alessandria 

«Di questa 
speranza 
vogliamo 
ringraziarlo» 

sta Cara Unità, Sergio, un pe­
stino di Palermo, ci ha telefo­
nato per Informarci che una 
lettera, da noi Inviala, aveva 
un indirizzo sbagliato; ed inol­
tre che la destinataria aveva 
cambiato casa. A sue spese 
voleva rassicurarci che avreb­
be comunque rintracciato la 
destinataria e consegnato la 
lettera, , , 

In una Italia dove sono po­
che, le cose che funzionano, 
Sergio rappresenta quelle par 
le dei lavoratori pronta a met­
tere la propria onesta, profes­
sionalità e sensibilità al servi­
zio della società. DI questo 
gesto, di questa speranza noi 
vogliamo ringraziarlo. 

Lettera fsnu la 
per l'Ufficio invili al XIX 

Congresso Naz. del Pei. Roma 

Il lamento 
e le proposte di 
un automobilista 
col diesel 

• • •Cara Unità, sono proprie­
tario di una macchina diesel 
acquistata tre anni fa. Martedì 
8/2 ho seguito il programma 
•Creenpeoce.su Rai 3 e sono 
rimasto sconcertato d'ila pro­
posta fatta dal ministro Ruffo-
Io (aumento della sovrattassa) 
per disincentivare l'acquisto e 
l'uso di motori diesel, al fine 
di contribuire a risolvere il 
problema Inquinamento. So­
vrattassa pagata solamente, si 
badi bene, dai proprietari di 
automobili, non dì mezzi pe­
santi o furgoni, notoriamente 
molto più inquinanti. 

Un tale provvedimento non 

pud che provocare un greve 
danno economico al proprie. 
tari, che non troveranno mer­
cato per il loro usato nel ceto 
vogliano passare alla bestiola. 
Ho il sospetto che la propoet» 
serva solo ad incteure quel 
miliardi promessi per II dÙD-
quinamento. 

Perché il ministro non «Me­
ne invece opportuno ir>oanH-
vare, attraverso uni esenzio­
ne Iva sull'acquisto, tutti colo. 
ra che passeranno dei e ie** . 
alla benzina? Perché, e coloro 
che non lo faranno o non lo 
polrannolare, non si obWkae 
un controllo emissioni scari­
chi ogni sei mesi gestito chi. 
l'Aci. visto che ha gl i 1 meni? 

È mai possìbile che ki lista 
tutte le emergenze vengano 
affrontate ponendo balzelli 8 
carico dei proprietari di auto, 
siano esse a gasolio o benzi­
na? 

Renio CootinàoraV 
Cormow Statala) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrltlo 

• i C I è Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che d perven­
gono. Vogliamo tuttavia u r i . 
curare ai lettori che d scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colta-
borazione é di grande utilità 
per II giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti i l * 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, ira gli ailri, ringraziamo; 
F. Turai, Genova; G i a n i Sta-
malie, Genova; Puri i i i Qaru-
glieri, Firenze; Corrado Cordi­
glieri, Bologna; GiUMppe C H > 
roccia, Roma; Ernesto M e » 
letti, Pianoro; Antonio Fortu­
nato, Francavilla mi Stira, 
Quinto Tesatili, Oenovt; V I » 
cento Arena, Napoli; Vincen­
zo Benediclia, Napoli; Oesest 
Demlchelli, Milano; Iruno 
Coppi, Roma; Luca feccerai-
II, Roma («ttt po' etf tempo Al 
si tappezzavano i meri aeUe 
città di mani/etri che chiede-
nano le dimissioni oY Orna • 
proprio in Campania, nel teo-
di di Antonio Oava, si ovo» 
tra mo/re avversità - iM re­
sta prevedibili - una pensio­
ne popolare. EantPertMII 
silenzio'?. .i 

Eugenio AmaboWL fUvto-
nsbSi e perso II contano di­
retto con I r masse e cornpa-
gni ancora giouonf i f sono 
staccati da ogni attività. Sfa­
mo si in fase di ripresa, ma 
non bastano i numerosi con­
vegni dei vertici. Alla barn a 
mio parere c'è ancora scetti­
cismo e scoramento; e la ba­
se vede nel suo ambito t <t 
giudicai); Maria Vistai, Ponte 
Nossa(«C'« sraro il carnevale 
enonhomoiuisrolanlebom-
boletle spray al cloroSuoro-
carburo, in mona al ragaisl. 
come quest'anno, Occorre 
vietare la produzione e II 
commercio di sostane peri­
colose superiumì. 

- Altri lettori ci hanno scrit­
to indignati per l'attacco alta 
legge 194aull'aborto. Rjtrgra-
tJamo Vittorio Di Membro di 
Roma. Gabriella P. e altre 7 
lavoratrici di Genova, Gìor|U 
Alberimi di Firenze, Maria 
Maini di Parma, Valter Ramo-
rinl di Genova, Antonia DI Fe­
lice di Clnisello Balsamo. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia II proprio ironie 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglale o con fuma Uteeai-
bile o che recano la sola Indica­
zione .un gruppo di...» non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo tetti in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
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Da oggi In Abrun» Paeoara. Teramo. 
ChhKI 10S.S0O. l'Aquila SS.400. 
Nomivi ogni 30 minuti dota S.SO alt 12 • ddle 1S «Sa 11.30, 
OHI 7 neaaagne «ampi con Ciano» fi otote> erottolo 01 AwaMMntli ISO 
Fulvi cnmin.li- torna il Grand. VOHhm. Il perora di Emanate "irdinn; 
8 30CMwMC,.t>«l«Sahanvite.iadoiwir..|nionnute.CVT>lwnclur«;IO 
Vkuonza aaiMiala: le donno hanno awaoT Parla Uvla Timo: 11 MuMaoraame 
mala oacuro dall'iatamlamot In aiuolo Armato sono»: 16 Servai dal Coo-
gnml provinciali dot Pei; 17 H Pei • la manovra aoongmica dal apuano. 
Inlarvanoono danni PaMcam, Alfredo RatchHn, Vioconio Vaso, Silvana Afr* 
drlam, Giorgio Macerati.. 

FREQUENZE IN M H E Torino 104: Canove 18.55/M.250: La 
Spailo 97.SOO/1OS.20O: Milano 9 1 : Novara 11.3SO: Coma 
•7.700/17.750/96.700: Lacco 87.900: Padova 107.750Vllo. 
Vigo 86 650; R e n i o Emina 88.200/97.000: Inala 
153.350/107; Modena 94.500; ftaleine 87.SO0/»«^O0Ì 
Parma 92: Pisa, Lucca. Livorno, Empoli 101.100: Arano 

99,100: Siena. Grosseto 107.100; Firenze 98.800/105.700; 
Maaaa Carrara 102.150; Perugia 1O0.7O0/90.9O0/9J.7O0; 

Terni 107.600: Ancona 105.200: Aaeoll 12.250/15.100 
Macereto 101.100; Pacare 91.100; nomai 
94,900/97/105.550: Pecora, Teramo, etilati 101.300: L'A­
quile 99.400: Veeto 91.500; Napoli 1 1 ; I a l i n i » 
103.500/102.850; Foggia 94.100: Lacca 105,300: l a r i 
87.600; Ferrara 108.700: Latine 105.150; F ra t tone 
105.560; Viterbo 91.800/97.050; Pavia. Placania, eternane 
90.950; Piatolo 105.800; Rieti 102.200: Imporla 88.200' 
Trento 103.00: noverato 103.260; llatla 108.100. 
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